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Lirussi confessa: «E’ stato un raptus»
Il delitto al culmine di un litigio. Il convivente nega la premeditazione

di Carlo Mion

SAN MICHELE. «Quando mi
ha detto che pure mio padre
non aveva voglia di fare nulla
come me, non ci ho più visto e
l’ho sbattuta contro il muro,
poi contro un tavolino che c’è
nel garage. Lei è caduta e io
me ne sono andato in giro».
Gianni Lirussi, 65 anni, ex as-
sicuratore di Latisana, ha con-
fessato l’omicidio di Eufemia
Rossi, 56 anni la convivente,
originaria di San Michele, tro-
vata con la testa sfondata, lun-
go il canale Cavrato a Cesaro-
lo il 2 aprile scorso. L’omici-
dio era avvenuto la sera pri-
ma a Latisana. La confessio-
ne ieri mattina in carcere a
Santa Maria Maggiore a Vene-
zia, davanti al pm Massimo
Michelozzi e ai carabinieri del
nucleo investigatovo di Me-
stre, presente il suo legale l’av-
vocato Daniela Lizzi di Udine.
Un racconto però che ha alcu-
ne fondamentali contraddizio-
ni con quanto fin qui raccolto
sia dai carabinieri del Nucleo
investigativo di Mestre sia du-
rante i sopralluoghi compiuti
nei posti indicati dall’uomo,
dai Ris.

È durante l’interrogatorio
di Lirussi, che messo alle cor-
de dagli elementi raccolti dai
carabinieri, ha scelto di con-
fessare per evitare anche una
condanna pesantissima. L’uo-
mo ha spiegato che da tempo
il rapporto con la donna, bari-
sta all’ospedale di Latisana,
era incrinato. I due discuteva-
no e litigavano spesso. Anche
quel venerdì è iniziato in que-
sto modo, dal momento che i

due si sono visti. Eufemia,
stando al racconto di Lirussi,
ha iniziato a punzecchiarlo
con battute ironiche su diver-
si argomenti. Ma soprattutto
puntava il dito sul fatto che se-
condo lei il compagno non ave-
va voglia di fare nulla. Nel po-
meriggio, quando la donna è
rientrata dal lavoro dicendo
alle altre colleghe del bar che
si sarebbe recata al cimitero
di San Michele per far visita
ai suoi familiari morti, sono ri-
cominciate la discussione e le
battute.

Stando a Lirussi la compa-
gna ha continuato initerrotta-
mente, tanto da seguirlo an-
che quando è sceso in garage
per prendere delle mele. Qui
gli ha ridetto che non ha vo-
glia di fare nulla, come del re-
sto la sua famiglia. Poi il riferi-

mento che ha fatto scattare la
molla della violenza nell’uo-
mo. La donna gli dice a muso
duro che pure suo padre non
aveva voglia di lavorare. E lui
a quel punto è stato accecato
dall’ira e l’ha sbattuta prima
contro il muro e poi contro un
tavolino. Lei è caduta a terra
priva di sensi e in lago di san-
gue. Lui è uscito ed è andato
in giro a piedi. Solo alla sera è

rientrato. Ha messo un sac-
chetto di nylon e dei cartoni
sul cadavere perché il sangue
non sporcasse il pavimento.
Successivamente l’ha caricata
sull’auto e si è messo a girova-
gare. Alla fine si è fermato a
Cesarolo, secondo lui una scel-
ta casuale.

La confessione naturalmen-
te conferma quanto già scoper-
to dagli investigatori dell’Ar-

ma, ma in certi punti non coin-
cide con quanto accertato da-
gli stessi. Infatti sul muro, do-
ve lui dice di aver sbattuto Eu-
femia, non ci sono tracce di
sangue. Alcuni tempi non
coincidono e poi è da tener
presente che l’auto della don-
na è stata portata dall’uomo al
cimitero di San Michele e poi
lo stesso assicuratore ha de-
nunciato la scomparsa della
compagna. Elementi che pro-
verebbero come Lirussi ha vo-
luto togliere fin da subito qual-
siasi sospetto su di lui. Stando
al racconto di Lirussi si tratte-
rebbe di delitto preterintenzio-
nale: cioè l’uomo non aveva in-
tenzione di uccidere la donna.
Gli investigatroi pensano però
che le cose non siano andate
proprio così.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Eufemia Rossi Gianni Lirussi Il garage di Lirussi dove è avvenuto il delitto della barista di San Michele
 

L’attacco d’ira
non convince

però gli investigatori
Molte le contraddizioni
nel racconto
davanti al magistrato

 
Il cadavere di
Eufemia Rossi,

con il cranio sfondato,
era stato trovato
il 2 aprile sull’argine
del canale Cavrato

 

L’OMICIDIO DI SAN MICHELE

SANITA’
Farmacie di turno

Farmacie di turno fino al 22
aprile. Aperte 24 ore su 24.
Portogruaro:  Aliprandi, via
Martiri della Libertà 111;
San Michele al Tagliamen-
to: Comelli, via Venudo 3.
Aperte sabato dalle 15.30 alle
19 e domenica e festivi dalle
8.45 alle 12.30 e dalle 15.30 al-
le 19. Caorle: Borin, viale
Santa Margherita 68; Con-
cordia Sagittaria: Comuna-
le, piazza Matteotti, 15.

CAORLE
Convegno Vegal

Oggi alle 15, al centro civico
il Vegal presenta un conve-
gno dal tema «programma di
sviluppo locale del Veneto
orientale».

PORTOGRUARO
Camion contro auto

Violento incidente ieri attor-
no alle 18 in via Udine. Un ca-
mion si è scontrato con un’u-
tilitaria che è finita sul fosso.
Ad avere la peggio è stata la
conducente dell’auto che ha
riportato un trauma cranico
e ferite agli arti inferiori con
sospette fratture. Sul posto il
suem di Portogruaro e i vigi-
li urbani per la ricostruzione
della dinamica. La strada è
stata chiusa al traffico per
circa un’ora. Illeso il camio-
nista. 

Fossalta. Affidato l’appalto. Troppe le infiltrazioni d’acqua

Sarà presto risanato il sottopasso
tra la «Triestina» a via Olimpia
FOSSALTA. I tanti automobilisti che ogni giorno

passano attraverso il sottopasso che collega la sta-
tale Triestina a via Olimpia potranno finalmente
tirare un sospiro di sollievo. Al più presto le evi-
denti infiltrazioni che facevano temere sulla stati-
cità della struttura, e rendevano pericolosa la cir-
colazione, saranno sistemate.

La Provincia ha aggiudicato l’appalto per gli in-
terventi di risanamento del sottopasso, i lavori so-
no stati affidati alla ditta Tecno Seal Impermeabi-
lizzazioni di Roncade, per un importo di 88.490 eu-
ro e saranno effettuati a breve, non appena si sa-
ranno stabilizzate le temperature ambientali intor-
no ai venti gradi centigradi.

«Le rampe di accesso del sottopasso — spiegano
i consiglieri provinciali Gianmarco Corlianò ed
Emiliano Teso — sono interrotte in senso trasver-
sale da giunti di dilatazione. Soprattutto da questi
giunti, ma anche dalle pareti laterali del sottopas-
so, si è rilevato fin dalle fasi di realizzazione del
sottopasso, una notevole infiltrazione d’acqua di
falda. Questa infiltrazione persiste tutt’ora nono-
stante i reiterati tentativi di impermeabilizzazio-
ne. Un notevole afflusso d’acqua — continuano i
consiglieri — è presente anche al di sotto della so-
letta della pista ciclabile in corrispondenza ai giun-
ti di transito tra soletta della rampa monolitica
con i muri in elevazione e rampa incernierata ai
diaframmi laterali. Anche sui muri verticali rive-
stiti da pannelli si notano notevoli chiazze di umi-
dità che indicano una retrostante percolazione
continua». La metodologia di intervento consi-
sterà nel ripristinare l’impermeabilizzazione dei
giunti mediante l’iniezione all’interno delle strut-
ture di particolari resine attivate da speciali cata-
lizzatori e l’utilizzo di cordone bentonitico.

Stefano Zadro

 

Auto come ariete, rubati 40 mila euro di occhiali
Fossalta: Colpo grosso all’«Ottica.com». Il furto in soli tre minuti

Erano circa le 3 e mezza di
martedì notte quando la ban-
da entra in azione. Prima vie-
ne rubata la Fiat Uno, usata
poi per sfondare la vetrina,
in un parcheggio di San Mi-
chele. Qui, passano inosser-
vati e si dirigono verso Fos-
salta di Portogruaro. Ad un
certo punto, arrivati in via
Aldo Moro ingranano la re-
tromarcia e sfondano la ve-
trina del negozio di occhiali.
Scatta l’allarme antifurto,
ma la banda di delinquenti
continua con il suo piano d’a-
zione. I ladri scendono dal-
l’auto e rubano tutti gli glioc-
chiali riposti negli espositori
e sugli scaffali. Secondo una
prima stima sono stati ruba-
ti centinaia di occhiali. Ci
hanno messo solo tre minuti
per prenderli e caricarli in
una auto piuttosto grossa,
sembra una monovolume. So-
no saliti sull’auto e partiti a
tutta velocità. Sul posto è ar-
rivata la vigilanza privata e i

carabinieri di portogruaro
ma i ladri erano già spariti
senza lasciare tracce eviden-
ti. I militari hanno trovato
l’auto, usata come ariete, an-
cora in moto e il negozio com-
pletamente svaligiato. Per la
rapidità con cui hanno agito
e per la destrezza di riuscire
a mettere a segno il colpo no-
nostante la sirena dell’allar-
me continuasse a suonare fa
pensare che si tratti di una
banda esperta che doveva
mettere a segno un furto su
commissione. Il titolare ha
presentato denuncia e sul ca-
so stanno indagano a tutto
campo i carabinieri di Porto-
gruaro. Ieri sono state con-
trollate le immagini registra-
te delle videocamere di sorve-
glianza dalle quali sono state
individuate le figure dei la-
dri ed è stata vista l’auto con
la quale poi sono fuggiti lon-
tano dal portogruarese.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

FOSSALTA. Spaccata al negozio di ottica «Ottica.com»,
razziati 300 occhiali per un valore di diverse decine di
migliaia di euro. Il bottino supera i 40 mila euro. I malvi-
venti hanno usato una Fiat Uno rubata come ariete per
sfondare la vetrina, razziare il negozio e scappare. Han-
no fatto tutto in tre minuti. Poi sono saliti su una mono-
volume lasciando l’auto in moto.

PORTOGRUARO. Ha preso il via il quarto ciclo di «Vita in
Strada- Istruzioni per l’uso ed eventuali effetti collaterali»
riservato agli studenti delle scuole di Cinto, Pramaggiore,
Gruaro, Fossalta, Concordia Sagittaria e Portogruaro, per
conseguire l’idoneità alla guida del ciclomotore. Ben 82
scuole coinvolte, 228 incontri con 3020 studenti maschi e
femmine coinvolti. L’iniziativa dell’Ufficio Scolastico Terri-
toriale con la professoressa Elisabetta Scarpa, con il tecni-
co provinciale Unasca Daniele Bertato e con la presenza del-
la Polizia Locale dei Comuni interessati e del Suem 118, sa-
ranno una garanzia per consentire ai futuri utenti della
strada di avere un bagaglio di conoscenze più che sufficien-
ti per evitare «gli effetti collaterali» una volta che in sella
ad un ciclomotore affronteranno le insidie della strada. Il
programma si articola in tre fasi che dalle lezioni teoriche
nelle aule scolastiche con gli istruttori Unasca, passerà alle
prove pratiche in sella al ciclomotore presso la pista del Mo-
to Club Gruarese gestito da Silvia Gozio, con la presenza di
42 istruttori professionisti e con l’assistenza di vigili del fuo-
co, suem e polizia locale. Nella terza fase 14 psicologhe di
Villa Renata Irefrea di Venezia, raccoglieranno le impres-
sioni e le valutazioni dei ragazzi. «L’educazione stradale
svolta a scuola — dice la Elisabetta Scarpa — deve mirata
in modo tale che ogni singolo studente possa, attraverso il
dialogo diretto con l’esperto, fare proprio il rigoroso senso
della legalità e della disciplina in strada, determinante il
più delle volte per evitare pericolose situazioni».

Gian Piero del Gallo

 
PORTOGRUARESE

Patente motorino, via ai corsi
per oltre tremila studenti




